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it. 1. 

.̂ ^PSTANTINOPOL!, 4,— In seguito 
|4Ìe rimostranze dell'ambasciatore in
glese, la sospensione del Levant Herald 
fu annullata.. , , 

PARIGI, |..V?- Foornìer partirà im-
mediatam^fité, per Uoma. 

NE^yYÒRK„3. — È smentito che gli 
Indiani abbiano commesso un massacro 
nel territorio del forte Sili. 
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BERLINO, 4. — L'Imperatore ordinò 
di dare ai foTti di Metz e di Strasburgo 
il nome dei marescialli "ê  generali: alle; 
fortificazioni di DìippeU di Alsen, e di 
Kief i nomi dì Wrangel, di Hermarsh, e 
di Falkensleìn. • 

Vm lettera dell'Imperatore- al Prin
cipe Reale di Sassonia lo informa che 
il forte n.« 7 di Strasburgo porterà il 

T 

suo nome. ^̂  . • • • 
PAUlGf, 4. — U Decreto che nomina 

il marchese d'IIarcourt ambasciatore a 
Vienna fii fit'mato ieri. D'Harcourt par
tirà verso il 13 corrente per trovarsi, a 
Vienna quando vi .aĵ TOÀ UJfê JaJJt̂ iii»;̂  

La nomina di Décazes quale ambascia
tore a Londra sarà firmata .probabil
mente nel prossimo consìglio dei ministri. 

MADRID, 4. - Se Castellar accetta di 
formare il nuovo Gabinetto, probabil
mente costìtuirassi con: Gervera alle co
lon ìe, Pedrexal al fomento,,Abĉ rzuza agli 
esieri, Sancbez Bregna alla guerra, Gii 
Bergas alla giustìzia. 

ieri giunsero a Gibilterra l'Ammansa 
e la Vittoria scortate dalie fregate In
glesi; . '. 

PERPIGNANO, 4 - GU ufficiali,,e sol
dati de) battaglione Tarifa che furono 
spediti a Berga a rinforzare la scorta 

' - ' . - ' i l - , 

del treno ferroviario [ricusarono di an
dare innanzi. I capi della colonna tra-
duri-àrisì al consiglio dì guèrra. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
i 

Homat 3 settembre/ 
, Y) Mantengo la promessa fattavi di 

parlarvi, al più presto del nuovo libro 
del Lamarmora: Un po'piiidi luce siigti 
avvenimenti politici e miUtari del 1866. 

Ho letto il libro con meraviglia cre
scente; in qualche punto con dolore; e 
coi documenti alla mano ho anzitutftì 
potuto convincermi di una cosa: della 
cattiva volontà cioè, per non dire altro, 
messa dal governo prussiano, e p̂ er 
esso dal conte di Bismarck nelle trat-, 
tative d' alleanza. Ho poi potuto valutare 
tutto ilcaratter^Jinlegro del Lamarmora; 
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IMngegno del R<?.#r,o Govone e P atti
tudine diplo|]fiaUcâ  del conte di Barml 
ministrò italianoa Berlino. 
i/,ifQ t̂fcattaiive4v^^U6anza fra la Prussia 
e l'Italia può dirsi principinp il giorno 
in cui il general Govone giunse a Ber
lino; 0 fino da quel giorno il Bismarck 
tentò fare accettare, all'Italia obblighi 
gravissimi senza che la Prussia fosse 
obbligata ad altrettanto. :, 

Mentre P Austria mostravqsi in prin
cipio pieghevole nel cedere ia yenezia 
senza condizione, si sarebbe preteso 
che l'Italia si fosse legata alla Prussia 
con un trattoto eventuale di amicizia 
che. P avrebbe obbligata ad impugnare 
le armi il'^jorno in cui P Austria e la 
Prussia avessero principiato le ostilità. 
Il Lamarmora non si lasciò pigliare al 
laccio e dette istruzioni precìse al Go 
vone e al De Barrai di insistere, invece 
sulla stipulazione di un trattato d'al

leanza ojfensiva e difensim fra le due 
nazioni con obblighi uguali e con scopiì 
ben determinati.. » 

Bismarck rifiutò e dai rapporti del Go
vone e del De Barrai appare chiaro che 
la diplomazia italiana può davvero dare 
dei punti a quella delle altre nazioni. 
, Mentre si a îoprava dal nostro gover

no una politica così saggia gli avveni
menti precipitavano. L'Imperatore dei 
francesi interpellato sulla sua attitudine, 
aveva assicurato che la Francia Tamar̂  
rebbe neutrale, salvo il caso che V Au
stria avesse aggredita P Italia. Questa 
assicurazione anzi, si spinse fino al 
punto di prometterci che ove la Prussia, 
mancando ai trattali, avesse lasciato sola 

* 

rilaliaalle prese coli'Austria; l'armato) 
francese Vivrebbe passato istessomente 
le alpi. Ciò mostra quanta benevolenza 
P Imperatore abbia sempre avuta per 
P Italia. ' ;.. 

Intanto V Austria armava, ma mentre 
dal latp; della Germania il movimento 
delle.truppe austriache poteva dirsi in
significante nel Veuiito venivano inviati 
numerosi reggimenti. Allora il Lamar
mora comprese che era Unito il tenfipo 
di Qsilàre e con una tibtà diretta a tutte 
Je,.,t)olenze (cfìe Gon<>goeite come ritalìr 
di fronte agli armamenti austrìaci non 

si era giunti a nulla di concludente. Â, 
furia però di tener duro, ti trattato» even
tuale era stato scartato e si parlava sul 
sprio di un'alleanza offonsiva e difen
siva. C'era tuttavia una difllcoUìi,. Bi-

1 • > • ' • - . 

smarck voleva che P Italia fosse la prì-
ma a rompere le ostiU,tà;,il̂ Lfim{irmora 
invece era fisso che ' P UqUa,, ayrebbe 
dichiarato la guerra ali' Austria non 
appena le ostilità fra essa e-la Prussia 
fossero scoppiale. Il Lamarmora non 
voleva mettere l'Italia nel rischio di 

Scacciarsi in una guerra coli'Austria, 
mentre fra questa e la Prussia poteva 
esserci ancora una .via dì accomoda
mento. . \ ; 

Finalmente quando il conflitto fra le 
due potenze tedesche apparve inevitabile 
Éismark cedette e fu allora che fu sti
pulato il trattato di alleanza offensivaV 
e difensiva, coir obbligo pella, Prussia di 
attaqcstre )a prima; e alPItali?, .d'imi
tarla airinflomani. ; , 

Fu/doppvPpchì giorni di upa.tale sti-
piilazione .ohe, Napoleor̂ ê  ìit̂ pt̂ e papere 

; al Lamarmora come l'Austria gli ayiBSse 
jf̂ itò promessa di cedere a lui la Venezia 
per esser rimessa all' Italia, e alla notizia 
aggiunse il consiglio di accettare, giac-
cbòn;diceva INapoìeoiie-st:-tratta di ri'; 
sparmiare sangue e deòaiiìV-

mprjj aggiunse che e-sse gli ,a^rìy«uo, 
m vasto orizzonie e che si fê ca arditor 
assicurare V imperatore ,a. cho i.' Italici 
avrebbe iniziata la guerra 9p;j, graî def 
energia, ma che poi ne avrebiie r.aUen^tp,' 
l'ardore in attesa degli avvenimeAti., 

,11 Lamarmora non nasconde, che rl̂ ^ 
maso dolorosamente colpito della leg-v 
gerezza con cui. il Nigra riguardava iL 
trattato colla Prussia, e lo critica acerba
mente di avere io un s^o precedente 
rapporto consigliato il governo italiano, 
di procedere^a}, disarjmq <B di riaun^iamì 
per molti anni aU,'acquiŝ o della, yenezial> 

.Dai pochi cenni che vi ho nìirratò 
comprenderete qual .b,QUissima parto 
ebbe PItalia nell'affare del 1806. io non 
Starò a dirvi qui come la P .̂ussia.ypr; 
lesse intromettersi per forza nel nostifó 
piano di campagna né in altri parlicp-
larì giacche essi fornipfanno il tema 
della II* parte del libro di,Lamarmora. 
, Solo pi;cme constatare che l'Italia fu 
fedele ai. trattati ' colla Prussia e che la 
relazione (Ĵ Ho stalo maggiore prussiano 
sugli affari c|.cl I80|̂ . (la.bisogno anche 
in C!Ò,;Che riguarda la parte diplomatica 
di essere ampiamente rettitota. 
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poteva rimanere inoperosa e che ordine f ; ^̂  Lamarmora rifiutò sdegnoso la pro-
sarebbe dato per la mobilizzazione dek'{>®^ta^ il consigliò-'e: fece sapere al
l'esercito. . l'imperatore che iPiltalia, legata ormai 

La Prussia 'dal canto suo non" man- colla Prussia non poteva ronderai attrice 
cava di armare; tuttavia le speranze di un tradimento,: ed esser meglio in 
di pace non erano perdute. L'Austria <>̂ »i caso aver la Venezia dopo una bat-
aveva promesso che avrebbe disarmato, i ̂ '̂̂ ^̂ ^ ^ '̂̂ ^^ P '̂"^^*"' '̂̂ ^ mediante unâ  

1 slealtà.' . . '..•.: . : - , ' 
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al 
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me 
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ove la Prussia ne avesse dato l'esempio. 
Bismarck aveya risposto che la Prussia 
avrebbe disa,r.mato grado grado che l'Au 
stria avesse rimandato a casa le riserve 
e i reggimenti ali.** consuete guarnigioni. 
I patti parvero insiCcettabiU, e se da una 
parte e dall'altra si finse una specie di 

;̂ dìsarmo, le cose in sostanza rimasero 
come prima. 

Intanto fra la Prussia e P Italia non 

F ' * — I - I F * - ri n 

Poco tempo dopo le ostilità ŝ coppiaro-
no fra l'Austria e la Prussia e Vittorio-
Emanuele intimava la guerra Eil-padron 
della Venezia» 

I ' = • . . . . . 

E da notarsi che quando il Lamarmora 
fece conoscere a Parigi che P Italia era-
decisa alla guerra iPImperatore disse 

, sii Nigra « |)ofer convenire alVItalia di 
* fiort cotidarre la giierra con troppo vigore ». 
Ii::i^igrà nel riferire le parole al Lamar-

cr^rrrTTT'̂ ntT^r— 
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— Chi siete ?... 
— Silenzio! disâ '.,Pfeida a voce ap

pena intelligibile. Silenzip,.se volete vi
vere, E la sentenza del'medico. 

—T E che m'importa della vita? 
Narìalo guardò con un lungo sguardo.. 
— Voi pure dunque non avete nulla 

nel mondo? ' 
I - ^ , . . . 

Gualtiero arrossì, 
— Oh no, si affrettò di soggiungere, 

incurante della raccomandazione che la 
giovinetta gli avea latto. Son ingiusto I 
La vita può ancora essere per me la 
felicità. 

E Gualtiero pensava alla sua Alba, 
ricordava sua madre che adorava nella 
memoria I... ' , • 

Nada comprese, perchè Nada era don
na e aveva l'intelligenza del cuore.. So-
spirò e sì volse altrove forse per na-
scendere la debolezza, forse per rasciu
gare una lagrima t,.. 

In quel momen lo Porfantìlla compren
deva tutto il significato del nome dhe' 
ìe avevano^ìmpostoiDìnonzi"a:qjip| gìo^ duras'sia fuShloTEgìi mi salvò la vita, 
vane cosi bello, cosi amante^ posi prode, 
Eentiva il vuotò terribile della sua esi
stenza. Era niente I Era nadal 

i . : • • ' . ' . ' 
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Una lòtta suprema fra l'orgoglio e il 
sentimento che Tagitava,,combattevasi 
nella sua animai Ma yjuto il cuore e, 
l'orgoglio non trovò che una scusa che 
essa tradusse in queste parole mormo
rate a bassa voce: ' " 

— Porse che non mi ha salvato la 
vita?,.. 

Un'ora dopo Nada guizzò dalla porta 
e celando si fatica l'emozione entrò ne^ 
l'oratorio dove era sicura di trovare 
Joses tutto intento alle sue combinazioni 
stategiche, 

p- Ghe cosa farete di quel colonnello 
prigioniero? gli chiese affettando indif
ferenza, senza nemmeno alzare gli occhi 
dalle carte che teneva fra le mani. 

— Bella domanda I rispose il guerril-
lóro;... lo fucileremo; ' 

~ Non voglio che muoia. 
s 1 1 ' ' . ' • • • ' ' • • ; • 

Joses alzò il capo, guardò Nada e con 
sorriso stridente: . . • ' i • . 

-^ Tu impazzisci, figlia mìa. . ; -. 
Noti voglio che il colonnello dî An-

— Va UO; po' a narrare questa sto
riella a Juan, a Nuncias e agli altri car-
listi. Davvero che'rideranno t... 

—r Che in' importa di costoro ? Que
sta esecuzione non può aver luogo se 
voi non l.a ordinate, e voi non lo vor-
rete. ;: 

— Ti inganni. Il colonnello dei dra
goni bianchi verrà sottoposto ad un con
siglio di guerra e forse prima che cada 
il sole di domani sarà con Dio. 

— E voi lo permetterete? 
—• Io non sono la giustizia. 
^ Ma potete fargli grazia della vita. 
— Per suecitare contro di me le im

precazioni generali ?*,, Per udirmi ri pa
tere che io tradisco la mia bandiera sai-

I 

vando la vita del colonnello d'Anduras, 
mentre non fanno tre mèèi che Gualas, 
Torelos, Panigaos, prodi uffiziali cari isti, 

• ^ - -

* 
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venivano spietataiT êrit(̂ ifuciJati in nome 
di'Isabella ,Il'? , • l. . , ' ; y 

TT' Ma io non lo voglia: insisteva la 
fanciulla o il suo cuore si rompeva al
l'idea che Gualtiero sarebbe morto, , 

-:- Credi tu, .Nada, che se anche vo-
lesdi compiacerti lo potrtit?... Credi cl\« 
non strapperebbero il prigioniero a! suo 

^ I 

carcere? Tu sei fanciulla,: non conosci 
la natura selvaggia di questi partigiani, 
•e perchè li vedi inchinarsi con rispetto 
â te dinan?;i, perchè ubbidiscono ad ogni 
tuo cenno, ipimagini che si possa gui
darli a tuo capriccio, a tuo beneplacito?.,-.-

• • I 

>- Avete dunque deciso?-
— È a me' che giova eh* egli viva o 

muoia?..,, Pensi forse ch'io stimi mag
giormente questi pitocchi che acclamano' 
Don Carlos purché prometta di arrestare 
il corso del sole a loro beneficio collo 
spadone avito di quegli ambiziosi che si 
fanno puntello del nuovo regno dicendo 
di voler mettere in trono P eguaglianza 
nia che si riserbano il diritto di' recla
mare^ Pindomani i favorì del trono?... 
Gli uni e gli altri figlia mìa, trascinano 
la patria iti Un sogno fantastico, ma sai 
tu coria veggo io nel fondo? Un'onda di 
sangue che •inghiottirà la povera Spagna t 

y) Tutti i ministri si irovanoln Uorna 
ed'oggi allo 4 si sohOTiùniti ig consìglio 
"' ""azzo della M[i#va. ,' ' 

ff vl%io del Re" ormai deciso ha; 
dio di, pessimo umore i clericali, i 

quali; poverini, non avendo di megrid ' 
da fare, si sfogano assicurando che 
qii'esto viagì̂ io è consìgirato dalla ' 

- . i • • • • ^ ^ * ^ I •• [ i - M - . • • i i' •• 

paura I ' . 
Non è ancora deciso se P on, Jlingheur* 

accompagnerà il re; il Visconti Venosta " 
sicuro; Il Finali resterà a Roma. 

Si conferma la smentita della notizia 
sorta non si sa il corbe né il peròhè, 
che si sarebbe chiesto a! Parlamento di 
accrescere di 5 milioni all'anno la li
sta civile. Vittorio Emanuele non e l'uo
mo da acconsentire che si chiedano, alla: 
camera 5 milioni di piìi all'anno per lui-

^f-=^, 
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e allora sul suo sepolcrof'i carlisti ré> 
citeranno il deprofundisy i cristinos can
teranno il bolèro, senza, che le nenie 
degli uni e i saturnali degli; altri pô ? 
sano spezzare la pietra sepolcrale. 

Cogì parlando Joses 'volgeva intoriio 
rapidamente i suoi occhi sanguigni e 
nell'accento dèlia sua Voce eravî  qual-f 
che cosa di così profeti<;amente sinistro 
phe la giovinetta, sebbene non potesse 
comprendere lutto il significato delie sue 
parole; ne rimase atterrita. 

Ma il Carlista comprese ben tosto dì 
essersi lasciato trasportare più ^oltre di 
quanto avrebbe dovuto e stendendo la 
destra a Nada: ; • ' • ; • 

— Va, va, figlia mia, le disse, e che 
il sonno ti conforti:' •> 

Nada strinse la mano di Joses, poscia, 
come se un̂  idea subitanea avesse altra* 
versata la sua ménte, usci correndo. 
i 

, Eatrò nella stanza che le era destinata, 
prese un mantello, un cappello ombreg
giato da una lunga piuma nera e in un 
istante^ sarebbe stato impossìbile rico
noscere sotto quel costume di partigiano 
carlista, Nada, la vaga giovinetta, la 
stella del campo, come era chiamata fra 
quegli uomini d'arme. 
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quando le difficoltà del paese sono tali ; 
da dover sottopporre quanio prima le 
popolazioni a nuoyì sacrìfloìì, 
ju Non è dà credere per questo cbe la 
questione dei denari necessari per il 
viaggio non sìa stata in questi giorni ' 
dis«ussa; anzi è dessa che ha mante 
nula viva per diverso tempo la incer
tezza 4el re e quella dei Ministri per il 
viaggio di yìennà e di Berlino. Il viaggio 
d! un r0 non è come quello dì un parti
colare qualunque : sono necessarie spese 
sopra spese e l'amministrazione della 
Casa Reale i«=̂ 'òrnial questo non è un 
^listerò per nessuno — queste spese 
fltraordìnaylg nos.;è,in gradp di soppor-
tarle. 

E per questo che T on, Minghelti ha 
proposto — proposta che oggi molto 
probabilmente avea sottoposto all̂  esame 
dèi suol colleghi — di prasentare un 
progetto dì legée al Parlamento col 
qUalii i' et-ario è'àutoriéizato a risarcire 
IftS'lista cl-Viìe delle Sfiése sostenute nel 
viàggio di Vienna é di Berlino. ' 

11 itìiniàtro delie iftnanze non si az-
zafdefèbbè à pi'eirehtàfe un tal progetto 
dt^ièggèl'èvtìnì6h fosse sicuro di ve
derlo^ ̂ '̂ î oVâ cij ìiòh solò da* suoi col
letto, ifeìt'iitìchèii'al PaHamento. E que
sti siCiiféstia 'èì^piio' aVèrlà ìtiiperocchìfe 
^i^tóèì'dèpulàU^déiy Opposizióne da-
ràh^S favorevole 11 Ibrò voto. La i?t/bma 
orprib'^ptìiliitb (felK'Oppòsizioiiè pàrlV 
méntifè' tì^;'parlato'; chiare éb (Juesto 
pfópdèitó 'S'tftiHò̂ 'MCiirt̂ ' essere nelveiro 
dicìètìdbvi'lie'ik dicfeiaràzìone di què 
sto giornale hk Vàl§o non poco a far 1 pe^ 
Tiablvtì-e'il W è il 'àiihlstèro in favore [ folla 

i-Iì'ohoi*. Minghéttì ha con dòtto a buon 
punto gli atudìi pel àuo'istogramma fì-
nàiiziariólLébaà'prinfeipàlì su cui pog
gia sono le psbiifomie estese iìn dove è 
possibile e il miglioraménto dell'ammi
nistrazione in eie/ che riguarda special. 
mente il sistema di'pé^cfeziohe delle im
poste, ih-módbche*t!inteqilote di tassa 
che ora /vanpo 'perdute entrino tutte 
neUe'òrtsse^déirefarlò.;,Que8^^ 
anche VidcìiL del Sella; è con "quella vo-
lohta'tórea'^ci sarejbbe. riuscito.. Posso 
anche dirv4 che • à;̂  fti^gliiettì si pi'opone 
.di'presentap.quaiche/ri^ tassa della 
qùalelìn ogni ipodp c'è assoluto bisogno, 
ma per quanto rnì consta, questa tassa 
pot^àfacilment^sopportarsìessendo più, 
c l ìè 'krò; diretta' a* colpire la classe 
agiata delle popolazioni. 

PSŜ i» Santità rispose che per accogliere 
il i)iò desiderio espreesogli era d'uopo 
che la domanda fosse corredata tìi ùtì 
sufficiente numero di firme, dichiaran
dosi intanto pronto di favorire ed inco
raggiare la progettata opera con la of
ferta dì una egrègia somma, y? éóciefe, 
e per essa lì cardinale Borromeo, ha 
fatto stampare deiTo^li per raccoglier!*, 
sulla cui intestazione si ìt^^^ * da at-
tiiarsi il progetto subito dopo il trionfo 
(1§1|̂ . salita causa. ». !{ 

Le firme corredate dai. rispettivi dò-
miciUì sono state raccolte, ed ora se 
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ne sia armando ,un alhm} per essere 
presentato al )?apa,sabato prossimo. ]' 

. ,, (Fanfaìla) 
— Questa mattina sono arrivati i mi

nistri MingUetti e Ricotti. 
Alle ore 4 pom. i ministri si raduna-

rono in Consiglio al ministero di finanza», 
' {Opinione) 

VOLTERRA, 3. — Stamani' Vèrso le 
dicci abbiamo ayùto un fòrte temporale 
ed è caduta una grandine tremenda. ìn 
città ha rótto un'infinità di cristalli. Non 

i 

sappiamo ancore qUàli danni possa ave
re arrecati in campagna^ 
' ' ' •'" -̂ ì^àzzeUa d'Halia) 

t . I l ? I li ClJ : . : •̂  • 

j +. r 1 j • • -•M^*-*>^ » p r • • ^ ^ - ^ ^ ^ 1 

f T - ^ r h u • I M • muf I ij W ^'mf i i j . 
• T I • • I I " ' ' ^ ^ H ^ ^ ^ ^ ^ k ^ ^ ^ B ^ ^ ^ 

ir, 

« 

FRANGIA, 3 . ; ^ Circa mille peilegri-
ni inglesi, fra cui il duca Norfolk ed ài; 
tri persoDag|ì̂  giunsero ieri sera a Pabfgi 
per recarsi a Paray Le Monial. ÌJna 

numerosa assisteva al loro arrivo. 
Nessun incidente: ' ' 

-GERMANIA, 3. — 1 fogli ufficiosi di 
Berlino in occasione della festa della Vit
toria evitano ogni allusione alla guerra 
del 1866 coll'Auslria. I fogli non ufficiosi 
non si occiî jàno della solennità. 

4. 

5. 

6. 

7. 

^ • 

Ì - -

:u • » • i j • • • E ' U H I ' " ' 
- • • • . • ^ ™ I '-iJq 

ATTI UFFICIALI 
r... \'* 

w* I - — I • I J H F T - TIE:: !C: • i i t . » * 1 - l ' n ' H f • "•-

j • i J 

' f 

NOTIZIE ITALIAM: 

ROMi 3* -r* La Società degli ÌBtereŝ  
^i cattòlìGÌi, cotóa dicemmo, pi'esentò al 
papa iil progetto della erezione di una 
chi«sa « dedica di unsi capella al Sacro 
Cluòre, perchè r approvasse con suo Bre-
ve;:apostolieoi/J- my^ì' Ì̂ ' • 

: :=: • irf • ^ • • • ^ ^ * ^ ^ M ^ Hfc" 
^ . • • • , rir-^ M ^ ' P ^ ^ 

La Gazzetta VfhciaU del 3 settem-
bre qontìene ; (.. ' L I ' ? . . ' •. ; 1 

li. decreto 17 agosto cbe alte strade 
provinciali della,provincia di Princip îto 
Ultra (Avellino) aggiunge altre tre stra
de comprese in apposito elenco. ' 

R, decreto 17 agosto che dichiara di 
quarta classe, nei rapporti del dazio di 
consumo, ed aperto a datare dal ì° set' 
tembre 1873, il comune, d'Agnone. 

R. decreto 17 agosto cbe aumenta il 
capitale sociale della Banca austro ita
liana. 

I 

R. decreto 17 agosto che approva una 
modificazione dello. Statuto della Società 
Mantovana dei forni fioffmann. = *-

+ 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
I *ì 

L 
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Coniiljl^lio. €«ii it innle Et H âdo* 
vtt. — Sessiom oràinana d^autimno, 
: Il Con si gì io n eli ft sed U ta ,éégf età del 

4 settembre 1873, elesse; "̂  '~ 
l.Ad a'asièsBOi'i efieltivì il cav. Emo 

Capodilista conte Antonio, il cav. 
Bollini nob. dott. Teobaldo, il cav. 
Maluta Giambattista, e ad assessore 

, supplente il conte Crino Cittadella 
Vìgòdarzere. 

% À icevispri dei conti del Clpipune per 
ranno 1873 il cav. Trieste tìiacob-
be, il cav. Marcon Antonio ed il 
cav. Penile Giovanni, 

3. A membri della Congregazione di 
Carifà Tavv. Saìom Marco Aurelio, 
ih conte Dolfin ìP'ranèesco. ' ' ' 

A membro del Consiglia) della Casa 
dì Ricovero Tavv. Colle doti. At
tilio. •• i' •' •* ' " •• 
A membro della Commissione visi-
tatrìce delle carceri giudiziarie il 
si|i' Rebustello dott. Giovanni Eu
genio.' '•••'• •• • '• ' • 
A'ttìcnbbro del Consiglio d'ammini-
' stimazione dèìr Ospitale ' feiviVé" l'in -
gègnete Bionéfefe dott.'G1ù'èfe|jpè: • 
Aimèmbro'àet Consigliò"d'aftî nihi'-

^ sìrazione del Moti té di Pietà Levi-
selìi Pietro.' '' ' '* • 

8. A presidente^ del Consìglio d'amnhii-
nistrazioiie del Monte di Pióìà' il no-

. bile Arrigoni Antonio ] 
9. A revisori'dei conti delfè'tassa di 

risparmiò j'sigg. : eav; Màluta "Gió • 
1 1 

^ vanni Battista'è'Tessaro'Antonio. 
10. A membri effettivi delia' Commissione 

I j , t 

destinata a rivedere la lista dei Gru-
rati Pavv. Storni G. B. ecav. 
tile Giovanni ed a riiembrì supplenti 
r ing. Diònese Pietro ed Ànastàsi 
Francesco^ ' •; ^ ' i: ^ : 

11. A membri della Commissione di Sin-
^ ' dacato per la tassa sulle professioni, 

esercizi e rivendite i signori Fùà' 
avV. Eugenio,, Maluta Gi»vanni,,'ZA-
non Domenico, Gelotto' Antonio e 
Rebustello Francesco'. ' ' ' 

12. A rivenditricft déglî  oggetti di R, 
privativa a Camin la signora Mo
dula Marta.'. i i 

r 

13. A membri effettivi della Commis
sione di Sindacato per la tassa, sul 
valore locativo per V anno 1874 i 
signori Boninì dott̂  Filippo, Bellini 
nob* dottor Teobaldo, Rebustello 

I Giovanni Eugenio, Celotto Antonio, 
Pollini dottor Luigij Dió̂ nese dottor 
Pietro, Cam pò rese dott. Andrea, Da 
Ponte dott. .Clemente; Ongaro Berf 
nardo, Ganella dott. Antonio, Dalla 

• Vecchia dottor Pio, Dolfìn dottor* 
Francesco, Sacerdoti dott. Emilioi 
Tessarp Antonio eMorpurgo dott̂  
Marco. 

A meinbrì supplenti i signori Manfrf-
dini dót|. Marco Brunellì Augu3lo,3tason 
Carlo, Romanin AndrèoUi Alessandro, 

li Pasquale, Grasselli Vincenzo, La-

hi ama ti gli altri duo medici, ni a sono 
sopraggìunti da sé; clf egli non fu testi-
paonio delle scene strazianti tra la,figlia 
e il dottore: che la signora non si è 

zara Antonio, Melandri Pietro, Mali% [mai dichiarata nò nobile, nò principessa. 
Giovanni, Candiani dott, Cesare, Fa€na 
Luigi, Salohi Marco Aurelio, De Clai"̂  
vini Guglielma, ,j)ftj § a # ; ,CHej»ei\ 
Ferretto Giovanni. ; 

è formato in VienqS un èomitato ì̂ 
denti allo scopo di facilitarne agli stu 
denti di tutti i paesi che volessero visi
tare l'Esposizione, la dimora in quella 
città. A tal fine esso ha ottenuto dal
l' l. e R. Ministero d̂ Ua pubblica istru
zione sei scUdlo per albergarvi gli stu
denti che ne volessero profittare, beiìè Pi'pprio 

[1 fatto che V albergatore, non nega, e 
anzi conferma ampiamente, si ò quello 
dì averla espulsa dall'albergo per cui 

J venne trasportata al lazzaretto» ••: 
. fntte le altre sono chiacchiere* 

— rftflnupfiero successivo della stessa 
Gazzetta, che abbiamo ricevuto oggi dopo 
niezzogiorno, troviamo una lettera colla 
quale il dottor Visehtinf nega di esser 
mai stato interrogato sulla circostanza 
se r albergatore fosse slato in diritto di 
rifiutarsi dal tenere ultî riórmente nel 

ergo r ammalata sospetta # 

ed a buon mercato (una lira per not,te) 
e 

^ . i . ^ 

Le sei scuòle ridotte già ad ottìtòì al- , . . , . , 

colto; e a piii forte ragione nega di 
aver affermaiivamente. '̂ ttìit'̂ ir vantaggi?̂  accordali àgfi stufÌ6tÌtj 

di'^#(^éftìé?%attàmenfò^ stepto* ftì̂^̂  A questa lettera fa sèguito un'altra 
câ o di Malattia, ribassò dei prl̂ rf d(ì i*̂ ?̂j;P?«'*ra:ye .jî );4pf̂ ^̂ ^̂  Li^efali, 
ingresso p̂ r l'Esposizione, per.'jfèhti'l ^ ' ^'j^^ Pf̂ î t̂̂ '̂ Sf ' ^\ ^f ^^^f^ ^ 
cò î Vìa.'"''*'•'"'''" •̂'' '• •"-•. '^''^^ "''•'- Oaizzfittasi' - 'y'/ ' '" ' ' \ \ ' "* 

Nói riĵ órtiamò quel dod amento n l̂la 

glianza del CoMtató, ' ' 

leggi;Wrhbit)àlmerite-iaalp8ffió'tfi^v^^ ' •• 0 ' 

t ] -' f :i ^ Al comment9sulr articolo di leiri: tAn-^ 
La sede di questo trovasi a Vienna j^^oiSir/aWrfaLfttoa » ìe^ 

Heret^^sse 13 e. gH leUoggr : dl̂ ì̂̂ tlifeili f9^^ ?'^^'? *̂  "*̂ ?*'̂  mmicml0Mnzà sem 
sono alla fine di settembre. - f^^ ' ?̂ *̂ supenort, senza mterpetlare la 
' Oveuna quantità Cbnsiderevole di stu- (^^^^m^.M^m^^ ^cc..;, ad ordinare 
denti dovesse avrivarea in coppore * la >* !?'T'^^^ ^̂  Lazzareito. A .chiarire 
presidenza del Gomitato, avvertita, ih-'̂  definitivamente quel fatto devo dichia-
dKebbe.airitemreriiHall̂  smbtìè.- ' ^ r ? # f h a JL^}g.,«^ di Sindaqo .̂ei^ so-
• Chii dfeaidérasiè.db profittare di tali ^ ' ' * ® S * « .^'^ f«^ luogo, dove iu da 
van.taggi,,è, pregato tliudhfne parW 'k\ ! ̂ ^^^^^^^ caso e; delle dtsposi-: 
CQinitatp come pure ; dell* epdca dèi silb 
arrivA.e dello spazio di'<tempo che Vò̂  
JQSSQ» dimorare in Viennav •' • ' 

ttratfiN»ÌìÌii* fòt^A. — Siccome ri-
porJàirimo dalla Gàzìàta Si TVmsó la 
nâ i*tìzione det" *b^dltî s|nÌô ifatto, ̂ 'ayve
lluto ' iti (jueirAlbergo Veàlè, della espul
sione dì una Pritìciì̂ éssà tàsa perchè so
spetta di colèi'à, vorrebbe la cónsuetu-
àihè che diportassimo per iìitero anche 
la difesa che fa'di'sè-medésimo l'alber-

; * I 

alla Banca Nazionale. 

Quindi staccò' dal muro una daga, ed 
un lungo pugnale,' nascose quelle armi 
sotto il mantello, e:dopo-pochi momenti 
preseotóssi alla porta principale della 
prigione di Gualtiero. 

.*--• Chi ̂  vâ  là ? chiese la sentinella. 
— Espanai -
Era la parola d'ordine di quella note. 
La sentinella non fece nessuna osser

vazione e Nada passò oltre. 
Una lampada ; deposta sopra una vec

chia sedia di legno illuminava lugubre-
inente quell'i umida stanzetta, proiettando 
una luce fiaca:sul volto pallidissimo del 
giovine e. sul suo uniforme lacerato. 
' Gualtiero non intese aprire la porta. 

Dormiyal Ma la sua anima ed il suo 
pensiero .vivevano tutta uria vita in quel 
sonno !„. Infanzia, adolescenza, sua madre, 
la sua Alba, speranze, dolori, tutto di-
segnavasi rapidamente in quuel g:bìrì-
bizze dì sogni e di trasfìguramenti. 

Nada lo scosse. . 
-^ È giunto il momento? domandò 

con accento di rassegnazione. 
Ma non ottenne nessuna risposta. 
Allora Gualtiero fissò con attenzione 

quello sconosciuto che erasi avvicinato 
îl suo covacciolo e che sènza proferi|;e 

= ^ 3 : 

una soia parola gli stendeva la destra, 
— Chi sei tu? disse il colonnello. 

1 t ' "* '' J t i •"' l ' i 

— Non una parola t La tua sorte è 
• ^ • • i ' v \ ' ' 

segnata. Dimani tu devi morire, ma io 
ti salvo. 

•^'Chi sei*?:ripetè il prigioniero al 
zandosì̂  sebbene a fatica. 

Nel médesìnio mpmènto Nada si ̂ piolse 
dai maiitellb, si tòlse il féltro,'prese ia 
daga, il pugnale, e offerse tutto a Guai 

' t i e r ò . • ' • • ' • ' •"̂ - '' '̂ " • •• \ ^ • , 

i — Fuggi, fuggi, aggiunse : sei ancorj)i 
in tempo. Fra uS' ora non lo potriBsti 

più. 
— Tu, Nada ?... esclaniò il marchese 

d'Anduras appone V ebbe riconosciuta, 
e se l'iipmagihe di Alba nou.̂ si fosse 
frapposta sì.sarebbe precipitalo ai piedi 
di quella faqciulla tanto generosa, avreb-, 
pe baciato il lembo della sua veste, le 
ayrebbe forse mormorato: vieni fuggia^ 
nio per amarci, per vivere insieme!.. 

Negli istanti che Nada avea passato 
vicino a lui; allorché .il cuore dell' orT, 

gàio rè riè! gì or n ale cita tO, " per to glie rsi 
la grave respoùsabilita in cui è* incorso. 

Ma lasciamo giudìBare ài lettori se 
và%à U ilenà di riprod'ui^à Wta, dal 
moménto che uàa delle sue più forti ra-
gioni per scusarsi e Questa: 

« Finche non v' ha una legge che ob • 
blìghi^gli albergatori' di tenérsi 'gli ospiti 
colpiti dà mali còiitagioàì, qual. colpa 
avrà quegli *cné, padre di famiglia conie 
ogni éltro, tia seguilo il princìpio' che 
la carità coniìncfàprìffà da se stesso? > 

Che lègge ó non légge ? ' ' t ascia ri do 
.'anche stare quella dall'tìniiahità, èsislie 
'P altra che quiihdo uno ha preso per suo , ,^, ., . . i- . .< . 
' conta in un'pùbblico albergo una'sttnza. | foHé ritardo'péi^'avere urtati) a Peschiera 
• bd • un appartaménto, yf^ ''come in " casa ' /cótìro ; un convòglio ' dì merci 1 pisseg-
suà fiMiè adémpiè'aî  ^atti sUbUituî a'̂  non soff'riròho'olcun danho,̂  oltrf 
sciamò andare'tuttî ' gli àìtó accessorir ' allo spavefitó, ed il solo macchiriista'ri-
addotti dair albergatore ; eh* egli non ha 

niflantro ferrovf nvlp* — ÉCCO in 
quàt'modo trovi arno riferito dalla Gaz-
zéttà di Venezia V accidéiite ferroviario 
al quale accennavamo ieri:}, 

Il trehó che doveva afriyare qui ieri 
serli'alìè óre 9*4à, da MilàUo, subì un 

-f—ir-
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fanella crasi commosso alle ponfidenze, pettassila tua QlTerta potrestittii'stimàt"mi 

va il suo odio, la sua vendetta, ed e-: 
sponendosì al piji grav^ perìcolo, dice
va al suo nemicò: fuggii io^t^^.^alvoj,.,. 
Come gli appat've sublime l'aito di quella 
fanciulla I Come avrebbe voluto mostrarle 

! ì " . . . . , •. 

che lo comprendeva, che le. era rìcono' 
scente t....'̂ ' " v ' 

• r • . ,. 

• ; ' - Fuggi ! ripetè Nada.' La sentinella 
itton; si accorcerà del cambio : â. pochi 
passi scendendo l'erta npolti cavalli stàu-
no pascolando • balza sovra uno di quelli ' 
e salvali; Èspanàt.i,. è la parola d'or-
din^:, la .confido al tuo onore e quando 
sarai: fra. i tuoi, felice, amante.... » 

E la voce dì Nada tremava I 
--Fuggire ?,,,̂ Ma e tu ̂ •.. , 

, -?nr,Ipnriinango al tuo posto. 
: --T,,E quando scopriranno il tradimen
to? che faranno di iQfl..i 
T 

. — Che m'importa, purché tu sia salvo? 
— No, resto, •••: <• •* • • ^ 
-Tif̂ ep^a alla ,tua Alba che ami tanto I 

gli mqrn(iorò airorecchìo la povera Nada. 
,1 VT|, No, restio, t ripetè Gualtiero. S,e ac 

chesé d*' Anduras squassava la testa con 
alterigia, i , ' 
^ E Alba? ripetè Nada." 

— Cuore sublime t.:.' Sb'Alba ti udis-
|L j " I - • 

se ti benedirebbe, ti chiàtnerebbó so-
rellal ' "̂  "• '"* 
, E ' cosi *d i cen do, Gualtiero prese u â 
mano della fanciulla e là'recò alle sue 

mase leggiermente ferito. 

^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ » f ^ ^ 
> m 

a. 
t ! 
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di Gualtiero, questi pure gli avea strap,-, 
palo il suo segreto. Conosceva la terri
bile sventura (Jhe aveai colto quel!' infe
lice, e in questo istante Nada sa cri fica-

ancora? E-credi tu che là!* vita, mi sìa 
, più cara,della tua stima ?iNoh sarò mai 
salvo a questo:prezzo!:; ; ' 

Pronunziando queste parole il, mar-

Era amore, era venerazione ?... , 
? I -

A quel bacìo Nada trasali: le sueguan-
eie divennero bianche come Palabastro 
js quella fanciulla tremò là pririia voltai 

- • J r • ' ' 

, —1 Se è véi'ò che questa notte è l'ul-
lima della mia vita, Dio mi riserbava 

'' --: L " I , f L ^ >- • 

un supremo conforto. Còme deve essere 
bello vivere ed amare si il cuòre piiò 
eiettore una azione tanto nobile e ge
nerosa t.„ : *' ' '- ' • 

E così dicendo, Gualtiero fissava il 
volto di Nada è gli *pareva che una la
grima purissima brillasse negli occhi 
della fanciulla, . 
• Nadà'si'S ĉoB ê'd^un tratto. 
' — È impossibile ctì' Hgti muoia \ mor
morò: Joses'lo salverà.' . * 

In quel moriien ô sì udì un diverbio 
alla porta del carcere. 

^ . Chi ha potuto penetrare' dal pri
gioniero? chiedeva una voce". . 
''• Gualtiero e Nada trasalirono : entrambi 

aveano riconosciuto la voce di Juan. 
— Mi fu data la parola d'ordinê , ri

spose la sentinella. ^ ; 
— E credi tvii'chìe'ciò4)asti, imbecille? 

disse Juan, i 
• 

, La fanciulla stese la mano a Gualtiero, 
l̂'accolse il mantello e prima ancora che 
il prigioniero potesse chiedere ciò che 
intendeva di fare, la fanciulla era scora-

* yl u 

\ i V-'-' r 

•JK 

Juan, seguitemi, disse Nada presen-
tandosi d'un tratto dinanzi a luì. 

— Vói qui, rispose il carlìsta non poco 
meravigliato. 
.' • ^ Io stessa, 

-r- Siete voi che visitaste il prigio
niero? 

• — In ogni ora il cuore gioisce allo 
spettacolo di un nemico che soffre. 

—' Soffrìî à per. poco, rispose Juan te-
nenijo liietìro ailst giovinetta. Domani sera 
pècnè zoilo copriranno il boi colonnello. 

y ( j j . . . i 

, 1 • . . ' • i » * ^ " 

zi;pni che stavauQ perLessere.eflfettuate,'' 
a cui egli il: sig.. ff,, di Sindaco non cre-̂ i 
dette di fare alcuna modificazionei ' ^ 

.ĵ i attendo dàlia lealtà della %, V. la 
puiìblicazione: di questa mia dichiara-" 
zionê . 5 ••:, :."-*.,:•. '. '• i " .. 

Treviso,'4 settembre 1873. . 
' • • ; • • • • • • : • r " u ; • 

Blf l l e t i t faUi. -- Ci; comunicano 
la sbgiiéhlé'notizia che cì^fl^è'ltìàmòa 
pubblicargli pei'bhè'ilcbihmèr'clio siisi in 
sull'avviso: \ ' ';* 

«̂ Questa mattina il casstióré dèlia" 
Banca' Lombàî dà ribeveva iri piego as-
sictìratG,' provenièntetìa fÌoltòi*dak;'qu8i- ' • 
tro bigiiétU dà'̂ lire miWf̂ , creazione 1Ì803; 
che tosto ricóiiobbe pei' fal̂ J è rimise' 
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Legge si nel Pungolo di ]>l i i»stro. -^ 
Milano, 2; 

Questa mattina, poco prima delle nove, 
. <jraUava il eomuo, e il tetto di una parte 
del palazzo della Corto d'Appello, e pre-

.ijî iìmeivte (juiena che corrisponde all'A r-

.ieUiviot Per buona ventura gli impiegati 
']rii#o il conceiUero signor Massarini, ed 

t̂ìn-suo dipendente, non si trovavano a 
.;eora aìVuMcio, per cui non si lame]̂  
-iarono disgrazie. 
• 'Il signor Masserini, ayeva poco prima 
ìiUÌ*aiVe?sato le sale dell' Archivio, e può 
chiamarsi fortunato d*aver sfuggito al 

*tove perìcolo d* essere travolto sotto 
tè macerie. 

— Furono prese tosto le disposizioni 
pef étitare nuovi pericoli, e per met-
lèfeiil sicufo jé.̂  deirArcliivio., 
' U ufficio del Genio; ciyìle si è recalo 
immediatamente in luogo, pei provve-

. dimenti ri eli ics ti, dal caso, 
jiratr» àSanĝ Irelaŝ Hat, — Legges ì 

neir Opinione: 
In questi giorni ha avuto luogo a %ìp()' 

poldsdorf, presso la stazione ferroviaria 
• di Siebenbruna, in un podere a ci6 de
stinato dalla Direzione generale dell' È-
sposizione di, Vienna, un esperimento 
d'aratura a vapore col sìsttììfta' Zàngiro-
lami, costrutto in Ualia.ed acquistato dal 
rnoslro ministero ,d'; agricoltura. 

li sistema Zangirolami risolve un prò 
.blema, per Ja cui.sojuzipneju proposto 
dalla Società d'agricoUurai d'Inghilterra 
un premio dì GOOO lire sterline; perniette 
di rfpilìbare alja irailone degli ,stru,mê -
tì aratori! qualsiasi locomobile. A ciò 
-ai oppone fino ad ora V ostacolo del così 
dettò punto morto, ad evitare il (̂ uaje 
era necessario adoperare per l'aratura 
a vapore motori a due cilindri, 

TL̂ 'èsperimentb nasci assai bene, per 
-quanto si riferì̂ pe alla parte tecnica. 

' I lXil iro di liftHsaimtop». = Sap-
|)tamo che la prima edizione di questo 

' Cbro essendo già esaurita,' il ĵ arb̂ ra 
vdiedè inapo allipi seponda, che èarà in 
r-pronto per il giorno dieci corrente. 

Viniiei» dell* SIMO civ i le di 
•. P A d a V a : - . • •'" i. 

• BoUettino del 4 settembre 
* Nascite — Maschi i ; 2/*Fémmine % 1. 

Morti. ^' MurtihirScgirati Giovanna fu 
, -̂Giovanni, d'àriAì '80, cuciiricéj coniu-

gataJ 
Zanardi-Bòrina Giovanna fu Giorgio, 

d'an^i 47, cameriet̂ a, cohìugati 
- '̂ pk̂ 'tiprte-Beiìico Caterina fu Sante, di 

' .anni 66, industriante, vedova.. 
Selvatico-Estense marchese Gìo. Bat-

vtista di Benedetto, d'anni 37, possidente, 
/coniugato. : ,̂  

Mazzuccato Elisabetta di " Pietro, di 
.anni 2 e mesi 11* 

Suin Teresa dì Giuseppe, d'anni 1 e 
mesi i. 

FerroPessatoElisabetta fu Domenico, 
«d'anni.27i coniugata, 

IN PnoviNCliA. 
Bollettino del 4 settèmbre. 

Piofje^ 4. —. Gasi liuovì 2, morti dèi 
precedenti 2, guariti 2, in cura 12. 
niAjiiSijrwo dei casi di cholera in 

Piovo dal principio a tutto 4 settembre 
'.'"'•' • CalpUt 306, 

MoHI 160, 
duaHtl i34, 
tift «ivurii 12, 

\^zergranà0f 2. —• Gasi nuoVì nessu' 
^bj mòrti dei precedenti 1, guariti i , 
in cura 4* 

BovolentàfZ. -
cura 7, 

Brugine,^.— Casi nuovi nessuno^ gua
riti B, in cura 15. 
, Codevigo, 3. — Casi nuovi nessuno y 
in cura 1. y 

Correzuola, % — Casi nuovi nessìtnoy 
morti dei precedenti 2, guariti nessuno^ 
in cura 7. 

• Casi nuovi nessuno^ in 

,..f ^ j 

1*^ 

> •* j 

" ^ ^ * * ' - " - ' " i Ì i f ->***- f f*M aSiaffi . ^ — - ¥ . r j i r j l • — I l • * I I f 
f V * H k « I I M ^ B ^ 

pbliiiftSfefiìèeèlì piega yi*iiUramònia-• 
nismò, e%Vt&'•m è̂sfî *''P̂ f*̂  siepone 
alla conferma delle buòne férazioni fra 
la GermaniLTAiistrìa - Ungheria VVÌ-
tàlìa, è si considera la visita che il Re 

li ^ J l ' 'l ' i - H 

<̂ *UalÌ3(;farà ,a Vienna ed a Berlinô  co
me una vailiiia guarentìgia Ipels ;mante
gmen lo imperturbato di queste rela-
ztoni.i* 

La ufficiosa Cohéspondenz SchwcUter 

' <jhè''mai dèirelemosima in quell'ospizio, 
che il .vero Spielberg oye si scontano 
le severe condanne del .destìnoi L, F̂ , 

) « r t k * M B * 
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serìve che il viaggio dell'Imperatore 

Casi nuovi nessuno, in 
5̂  f - v*s ^ I, 

Polveraraf 2.-
cura 3. 
,,, 3f Angelo, 2. 
2, in Cura 20. 

Bagnoli, 2. — 
cura 1. 

SolesinÓ, 3. -
cura 2. 
. Ter ras sa, 3. 

io cura 2. 
Legnaro, 2. -

r . .L >• 

- Casi nuovi 1, guanti 
• , ' . . > ' • 

Casi nuovi nessuno, in 

Casi ritiòVi nessuno, in 

- Casi nuovi nessuno, 

Casi nuovi 1, in cura 8. 
I ^ w m i ^ " 

Jif4»jii|jr# ^dtiipaoclo p a r t l o o l n r e : 

Venezia bi - Bollettino del 4, 
Casi nuovi 3, g ù m t i S , morti 3 . 

Gufilìelmò.'à Vi0nn$i îwcrr^ per 
pringà: della <?Ji,usui;a ,d,e}r$?pQSiz,ione. 
/ Certo A. Ryeâ rd/che .nel Neue Premfv 
demblatl si «tra dichiarato ' dello e 
Opinioni dei quat.tro francesi esiliati quat* 
che tempo fa dall̂ impero Austriaco ven
ne invitato a lasciar Vicriria. -" "* 

Nel|a 'serìî d̂qi 27 agosto nel R. teatro 
popoliare'di Monaco vennero rappresen
tate due *̂ prod«ì?ibnì principesche. La 
riqetia- 'cóntro té nipre, tratta dallo spa,-.t 
gnuolo del re Luigi I, ed il Tiro a vuoto 
di H. M.. òioè del duca Massimiliano. 
La commedia:piacque^ il Tiro a vuoto 
tirò a vuoto sul pubblico. 

b 

' Sì ha Versailles 3; 
Ormai è irrevacabilmente decìso che 

il processo Bazaine si farà al Trìanon, 
malgrado i 21,000 franchi già spesi a 
Compiègne. Tale decisione fu presa in 
seguito alle pfeservazioni del commissario 
del gòverèid| li qti'ajé'ta 4iel)iàr|ito die; 
s t ó costretto. di trattef̂ ere, ̂ ijitti i testi-
monii '[Ìbr '̂jiÌfec'(Ìhi''pi'rti,' feWd^ànche 
))fer tutta la duraTa del processo j e frâ  
gli Sjri il karesciallo Mac Mahon, % 
,qiiale non potrebbe, senza danno deglivp 
aifari pubbliòt, fermarsi a Compièghe. 

mm^^rrmi^ H t a * * ^ ^ 
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Nel; mese d'agostp. l'Esposizione a 
ViennaTu visitata da 1,178,845 persone, 
824,000 dulie quali pagarono l'ingresso, 
e 384,6ib étitrhi*ono gratùitamente. Il 
prezzo normale fu pagalo da S0I,361 
persone. 

! 

1 . • i ; T . i 

Leggesi nella î wota Roma ; 
Si suppone che il Re Vittorio Ema

nuele laseierà l'Italia o alla tìn^Jl^l;Vi?jl: 
gente mese, O; al 2 di ottobre,al.più tardi-
La sua assenza non durerà che venti 
giorni che s* impiegheranno nelle visite 
alle due Corti di Vienna e di Berlino. 
Durante la lontananza del Capo dello 
Stato, la luogotenènza del Regno sarà 
assunta dal principe Umberto. 

^ ^ ^ ^ • • 4 « * t ^ ^ P V « * ^ i 4 l •4ww^b^t*tik*iai*«mt^^i^~*^*«^*i 

Leggesi nella Gazz. d'Ualia, 4: ., 
«Nel consiglio de'ministri che ebbe 

luogo ieri à Roma Vpnor. Mìnghetti con-
feìiM la notiziai ' già. resa nota che S.J(,, 
decise di accettare V invito ricevuto dal-
r imperatore d'Austria. S. M. sàtà in To-
rfno il 14 del corrente mese e partirà 
dopo pochi giorni per Vienna. 

i ministri si occupài*òno di alcuni af
fari risguardanti ramministraziane delle 
finanze, e Varmamento dell'esercito.» 

É; notévole che si jparla di Vienna e 
nori di Berlino. 

•'S:"..AL-> -j-zr.., ; j w . ' ^ j g i g i : ..L;,m\,'M.s^ ..rifc.ì '* • i^jMiiL;rr.rT. 
\ 

onriere della sera 
'h settembre 

NOSTRA CORRISP0J^DBN2A 

11. • 1 m i X i • ^ — » * " - » • T~ M 
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BUliLETTINO COMMEB̂ CIALE 
V«iie«lf», 4. — R^l i t ; 71.75 71.90. 

I 20 franchi 22.84 22.85. 
Jillaifto, 4. ~- Rendita it, 71.90 71.9^. 

I 20 franchi 22.86 22.87. 
Sete. Pochissime transazioni. 

•itttne, 3. •— Séte. Ajffari limitati. 
'SlArsIslla, 2.— Grmii. Prezzi Stazionari. 
j^Pcst, 3, — Gram. Tendenza calma. 

Telegrafano allo stesso giornale ù 
Roma, k, ore 4 30. 

Gli onorevoli Luzzati, Bennati ò Mau-
rogonato furono incaricati di discutere 
e di proporre 1 provvedimenti sulla legge 
per là circolazione cartacea. 

Essi si riuniranno quanto prima. 
Appena abbiano compiuto i loro stu-

diì, presenteranno una relazione al mi
nistro Finali. 

Ieri è arrivato il ministro Scìaloìa. 

-Rowrt, 4 settembre. 
Tori. Mìnghetti è ritornato alla 

^e^e; meno, credo, T on. Sclàlóiai tutti 
\ ministri sono a Roma., 

Il ̂ presidente p9r.̂ ò seco l'assenso di' 
S, %. iil Re, il viaggio in Austria, e in 
Germania, sé purè va data la qualifica 
d'assenso ad una cqsa eh è,, si pup dir? 
d'iniiialiya spontanea di Vittorio, Eraa-
nuele.̂ .Cè ctiL̂ vuol sostenere il contra-
rio per alimentare il sospetto che . in 
certe regioni la Francia trova ancora 
degli bmicl disposti a secondarla e a 
secondare i suoi capricci ultracattolici. 
Queste calunnie per metterle a nudo 
basta accoglierle e accennarne la prove
nienza. 

Ieri si riparlava di malattìa del papa: 
non 30 quanto ci sia di vero in ciq : 
da qualche tempo il Vaticano si chiuleu 
nel mistero alle investigazioni dei cu-̂  
riosi forse pef lavorare al coperto. M4' 
il fatto è che ieî j al , Vaticano,, ci è; 

Il Journal de P«rts. (che., decisamente. 
non cambia direttore né linea polìtica) 
dal viaggio del Ré (}'Italia e dagli scò-; 
pi ^é gli sì aUritescono= prende argo
mento per felicitare la Francia drizzata 
oramai'al riacquistò deila^monarchlà le-, 
gitùma: ' c^é,fc,Germania*eVjtalia mo
strano tanta inquietudine alla sola parola 
di restaurazione, questa , reslaura îone 
della Monarchia è dunque la resturazio-
ne della Francia medesima, » -^ ragiona 
il grande loipp̂ .̂ pl Journal de Paris, Lui
gi T43te, -m/UiNoi sappiamo benissimo 
che la Germania e l'Italia temono una 
restaurazione monarchica, non già che 
dobbiamo slanciarsi, all'indomani della 
incoronazione del Re, in una impresa 
irreflessivà, ma perchè la Germania e 
rilalia veggono nella restaurazione del
la monarchia, la strada del nostro ri
sorgimento. » 

•E sfidando ì partigiani della Repubbli
ca, il signor Teste esclama, con pìglio 
da vero paladino della Tavola Rotonda: 
«Fieri patriotti! Invocate la Germania 1 

mente le ferite soflferte. Così ogni esor
tazione all'emulazione si adempiè nel 
modo più glorioso. La colonna della 
vittòria annunzia al mondo presente ed 
avvenire ciocché possano sacrificio e 
perseveranza. In unione ai nostri fedeli 
alleati procedemmo di vittoria in/vìtto-
ria nell'ultima gloriosa guerra la quale 
per la volontà benefica di Dio ci ;con-
dusse fino all'unione, della Germania, nel 
l̂uovo Impero. Pertanto vuoto ìl pio 

bicchiere in ringraiiomeh^ó dei m̂ lei alti 
alleati, ed in ringraziamento alla'nostra 
gloriosa armata. >% u . i,-.., 

-* li priricfpe ereditario ^arfe'ddmàni 
per P ispezione delle truppe tn'Bavièra: 

ili conte ÀrjQìm fu ieri ri<?evuto dal
l'Imperatore j è improbabile ritorni a 
Parigi. I sacerdoti cattolici di Prussia 
jon actetteranno alcun mandato né per 
la Dieta, né pel Reicbstag. 

1 i 
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• DISPACCI TEIiEaiMlOI • 
Agenzia Si^fànù^ ( , ^ , 

CAGLIARI, 4. ^ Scrìvesì da Tunisi 
ii]V Avvenire che la qùartótInVper le 
provenienze di Livorno e Marsiglia ed 
altre località infette, furiddtlB^ a'cinqutit 
giorni, quella di MaUa a.;MV; 

Coalizzatevi coli* Italia I Arruolatevi nella 
Santa Alleanza I Noi abbiamo fra le ma
ni i destini del paese e sapremo difen
derli l ' 

~1 T "1 

TeÌesi*ttvaiBftl 
^ ^ H ^ ^ k ^ ^ ^ ^ H f ^ H V n . ^ ^ 

r !.: 

stata affluenza di prelati'è; cardinali "ad., loro, miei signori, come in tutte le; bat-
ore insolite, e.che l'udietizà non ebbe ''iiiytìe e combattimenti in cui eglino sì 

• w^^mm/W^ 
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ULTIMEJ«OTIZIE 

INOTIZIB S A N I T A R I E 
f ^mn t—i, ^ > * ^ ^ . ^ ^ r ^ W • 

.. IPadt»va. — Bùìhtlino sanitario del 
4 settembre.:, .: . 

Rimasti in cura dei. giorni preced. 23j 
ìBel suburbio 11. 

Casi nuovi: in città 6, nel suburbio 2. 
Guariti: in città2, nel suburbio 0. • 
Morti: 6 in città, 1 nel suburbio. 
Rimangono in cura 21 in città, subur

bio 12, dèi quali 9 all' Ospitale degli 
Ognissanti. . • 

— Dalla mezzanotte alle ore i l ì\% dì 
: stamane (5 settembre) casi nuovi 4 in 

città. . • 
Dalle ore 111(2 ant. alle 5 pom. cqsi 

nuovi in città uno nel suburbio uno. 
tt|il*,SJ8tJ?*i'ro dei casi cfi eh olerà in Pa

dova e suburbio dalprìncipio a tutto 
' 4 settembre 1873. . 
OolpUl 226, maschi 97, f§mjnin§. 429. 
UofU 151, > 63, t 88. 

-^éuarUt 42, » 19, • . 23. 
loenrA 33, » 13, * 18. 

Leggesi nel Constitutionnel, 3: 
Al ministero delle finanze si è occu

pati nel riunire i sacchi contenenti in 
specie d'oro e d'argento i 250 ultimi 
milioni dell'indennità. 

Questa sera, alle ore 3, saranno chiusi 
in un vagone pronto a riceverli, e che 
partirà domattina alle 7. 40. 

Pestj 2 selj^mbre* 
VEllenor scrìve: Nei circoli goyer-

nativ iii compromesso ungarico croato si 
ritiene come attuato* 

Neil'uscire dalla reggia P Itìperatoré 
diresse le seguenti parole ai feld-mare-
sciaUî eTgenerali comandanti (jhe lo at
tendevano, in Irisposta del loro; rispet
tóso saTutÒ : « È per me un sentimento 
idi gloria, di vedere al comin îamento dì 
questa solennità significante che chiù-
d̂erà la serie delle dimostrazioni dì rìn* 
graziamento e di onore, radunati qui 

BERLINO, 4. -r- La Corrispondenza 
pr^inciàle aniiunsiìa che ti re d'Italia 
veipr| verso il 20 corr.picoche questa 
Visita è un fatto importante : confermerà 
le relazioni ìntime éid îiiìichevòlt esistenti 
da lùiSgò l̂ mpp fra le ' Corti dei 
governi d'Jtato, e Je^^^,^^^i^.,ga 

sburghesi e due mtpiegati della ferrovìa 
furopp, dQiPPOica oltraggiati e minacciati 
a Lune ville da una folla (furiosa. Uno 
dei negozianti fi| Ìierjrt;ó̂ grapm9èlR' tò\ 
un occhio ; e fu salvatola stento da uà 
ufficiale dell'artiglieria francese*. ^ 

R̂Û fÈLjLÊ , 4v.-7, U amministrazione, 
comunale di Tournay proibì al Gpmitatiî  
organizzatore 11 péilê riliNggJô  per la 
lìberaziooe del Papa che avrà luogo «ut 
air8 (̂ or̂ rpìiW: dUpalzare.aj-jjhi.di triontot 
ed altre decorazioni nelle vie. L'anima 
nisirazione crededi non poter prestare 
con̂ corsa a una dimostrazàono ostile ÈOI 
capp.;d'tJUi governò amipo.̂ .̂ j .̂  

; COStÀl̂ TINOPOLI, 4. - . Fu promuK 
gati la legge che ordina l'iscrizione nel 
gran libro é creazione dei .tìtoli per, 22 
milioni, di Ure turche destinate all'estÌD'-
zione. mediante la còtìvet'sione dei buoni 
del itèsòrp (sreati nel 1872, . u i 

Raschìd pasc;iià.̂  partito per la Crimea 
g complimentare Jo. Czar. *> i\ux 

M ^ P V m^m 

Lo stesso giornale jcrede poter assi-
curiirè'èèe il libro di Lamarmora [fece 
cattiva impressione a Berlino. 

ri^^i«*i«Hia •4*^< • * ^ i * ' ^ 

Si parla di nuovo che il governo spa-
gnuolo sia intenzionato dì conferire 
pièni poteri ad Espartero, io vista dei 
crescenti successi dei carlistì sull'Ebro 
e nella Navarra. 

trt^mr^mr 

Estrattò dai giornali esteri 

La iVieMC Frde Presse dice; f La venuta 
del Re Vittorio Emanuele è ormai indu
bitata. Il Voift,?/r(?w?jd (giornale cleric|ilé) 
si rassegna al doloróso fatto. \\ Pester 
J^lQ^d fa i seguenti cpQimenti ufficiosi 
drviaggio: la vìsita del Ke d'Italia a 
Vienna viene, come cì è riferito, aspet
tata con grande interesse nqi cìrcoli 
diplomatici. Più significantemente la 

luogo. Del resto fra i possibili .c'è. che 
ai papa siasi fatto credere ch'egh è mar-
lato per istrappargìi la tanto aspettata 
nomina de' cardinali colla scusa di non 
lasciar l'elezione del suo successore alla 
balia di una trentina di voci al più. 

Frugò in tutti gli angoli é̂i* trovare 
qualche cosa d'altro. Vana |ricerca. Ma 
lo spàzio che mi rimane servirà a ri
chiamarmi alla memoria un nome santo: 

'••"•• • •• "i I • - r.-

quello dì Mafroncellì, Chi non ha pianto 
sulle angosciò di quell'ariììnà candidis
sima? Chi non è còrso col pensiero a visi
tarne la tomba allo Spielberg? EWenè: 
abbiamo a Roma sua sorella, Onor*ata, 
circondata dalle devozioni di quanti 
hanno cuòre di patria, direte voi. Non 
è precisamente così : la povera VjBCchia 
trascinò fino a pochi giorni sono là sua 
miseria grazie al pane accattato dell'ele
mosina. Venuta la cosa all'orecchio del 
sindaco Piancianì questi si die premura 
dì chiamarla a se e dì mandarla..., alla 
Casa di ricovero dì san Michele 1 | 

^ Adesso viene il buono: la Casa non 
aveva posti vacanti, e respinse la po
vera donna facendo significare! a! Sin
daco di non poterla assumere altrimenti 
che spesata dal Municipio. Ora le sue 
sorti sono mutate. Prodottasi una va
canza nella schiera degl' ìnAìiicì ospiti 
del ricovero, questo posto fu dato alla 
signora Maroncelli. Splendidezze} 

Adesso ella però dice di ivivere più 

sono distinti in cosi alto grado alla te
sta delle loro truppe, t 

Alla deputazione dell' armata l'Impe
ratore disse : « Mi rallegro di veder rac
colti intorno a me i rsippresentanti'della 
mia armata ogìgl,' uriô déi più'bei giorni 
dì mìa vita in cui io consacro [con juh 
grandissimo senso dì gratitudine, que
sta colonna di gloria in testimonio al 
mondo presente ed avvenire , dei fatti 

a mia armata,. Li incarico al loro 

^i 
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N O T U B i P i BORSA 
i t tì 

^ i r."l f 
1 ritorno in R̂atrià [di coî iinicaró questi 

m ìei s ent i me òli ài le tr lip pe. ti 
— Néir odierno banchetto festivo Io 

Imperatóre diresse queste, parole ai ra 
dunati : < Nel monumento sul Krensberg 
noi troviamo le 'parole : Ai caduti per 
ricordo, ai viventi per ricono&cenza, alte 
generazioni venlure per emulazióne. Le 
guerre non sono condQlte,,. le vittorie 
ottenute senza grandi sagrificii. Le ulti
me guerre ne richiesero di gravi e do
lorosi. Ai caduti in silenzio il nostro 
primo brindisi 1 Durante la benedetta 
pace d'un me?;zo secolo non si èstìnse 
in Prussia ìl ricordo dei gloriosi fatti 
della guerra dì liberazione. Questo ri
cordo h:i echeggiato nei cuori della 
giovane generazione, e li ha sollevati 
quando convenne dì nuovo por mano 
aile armi. Esso Jia condotto Tarmata 
a nuove vittorie. Esso ha ravvivato 
lo spìrito di sagrifìzìo del popolo, e 
curato premurosamente ed amorevol-

I .Firenze , , 
Rendita italiana . 
Oro , . ! - , * 
Londra tre mési' 
Praricia • : i ' 
Prestito nó̂ ioifiâ e 
ObbL regìa Ìabi|cchi 
Àzipm < t 
Banca Naràonaleì 
À îotii meridionali 
Qibblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale " 
Banco Ìtalo-German. 

m Wf-ni 
22 '89 ! • 

* V 

•} •A'-

L . 1 

.876 
230Slìqi 

465 liq, 

1056 f.m. 
1638 f, m. 

4010 f. ni 
1620 f.;m; 
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. '̂ Londra* 
«̂ Consolidato inglese 
Rendita italiana . ' 
Lombarde 
Turco f. , 
Cambio su Berlino 
Tabacchi . 
Spagnuola 

Vienna 
Austriache ferrate 
Baùca Nazionale ,. 
Napoleoni d'oro 
Cambio.su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

• »- in carta 
Mobiliare 
Lombarde uvA 

•—• " f ^ ^ ^ T ^ I III ^̂ ' I - ^ ^ n ^ H . ^ 

3 
92 1i2 
6%ÌX 
19 1(2 

*^\^ \ 

4 
92 bi» 
62ij4 
191(2 

blli4 8ll i4 

^' -i \) 

' 3 
241 75 

1.974 -
8 90 -
4360 -
l i l 40 
73 75 
70 25 

339 50 
vl86 80 

• . • f i • • 

241 ^ 
972 — 

8 94 — 
4365 — 
IH m 
73 3fr 
70 sa 

339 — 
185 — 

I 

-̂ *'*^ '..y^":^ se ^^/w¥*jm/tm^^^^^ 

Bortplammeo Moschin, ger. respons. 
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PEL 7 OTTOBRE 
Bottega con sovrapposto locale in Via 
Università Num. 47à «= Rivolgersi alla 
Ditta Giovanni Battista Randì. 

http://Cambio.su
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E., Prefettura di Padova 

Ns>ì à'i'-'rtiu ài veiurdi 12 oorrento »Ho 
Oli) l p» U(»iia rtiiBlUijuKa .U «lû siit̂  jprtr/lettu
IhxucDto SDUK ' ̂ 'outftkiìuu acUo ì>tftio, ai 
protìodtìrà airspp»,Uo a mozzo di etti n* 
sioiie di oaùdei0 P̂ L* la ijelibtira ddi la' 
Tori il rlpax-aziom doU'acgino aestro di 
'QOVZOU& nello loci'.UoÀVoìtA Made», Volta 
TnèSAiìt ' Yoita Zeaairo, Vulta Barin, 
VoliUj Jdoraftó, \'ol„a Vaiùiàx̂ aua, Dru-
siagao I Tramo£ìzo 0 VoìH Tramezzo mi 
ooinQuì di StaiagheUa 0 Pozzoaovo. 

La gara verrà at)drta uni dato póritaU 
Aumentato dol 10 OjOt oìoè sai prezzo di 
llr» U600, a om sbranilo ita aggiungersi 
i oompoosi oUe rimpresa è teunta d'aR" 
tlaipare nella ŝ m ĵa di lire ;^23.75 verso 
raggio dei 6 Ôo ^̂  r^gìoae d'anno. 

Ogni aspirante dovrà oaibire 1 pre-
acritti oartifloati d'idoneità 0 moralità; 0 
eaotare la propria offerta cou an depo
sito In it, iire 1400, in Carteite del De
bito tabblioo ai valor di hot'»&, oltre a Li
re 160 in biglietti della Banca Nazionale 
per 10 spose 0 tasse inerenti airappaito* 

Il termino ntile per le offerto di ri
basso del 20** sul prozio deliberato (fa
tali) resta Uno ad ora stabilito fino alle 
ore 1 p. del giorno di martedì 17 corrente. 

U lavoro dovrà esaere oompìaio entro 
giorni 80 a decotrere dal di d̂ Ua coad<!-
gua, e l'importo oouvonnto saràoorrìspo-
jito con aooonti di L, 3000 a misara del 
oorrìjipondente avanzaiXioAto di lavoro, 
regolarmente effegtticot oon dedosìone del 
stbasso d' U8ta, e oon rltennta del IO 
por lOO da conservarsi a garanzia dello 
Adempimento per parte dell' impresa 
liftgii obbllgM contrattuali. U pagamento 
* saldo seguirà dopo Tapprovazione del 
«oUibudo a termini del oapitolato d'ap-
pMto, ostensibile in uh al riassunto di 
{torizia ed ikì tipi presso questa Pr«fet-
tora. 

t̂ adova, 3 settembre 1873. 
U Segretario SQUÀRCINA 

3. Cbluauva con una fabbri civetta di 
muro coperta a coppi di rcoento coatiu-
jsìone, dist nta in censo al mappsle nu
mero 1517 acìitorio della suptirAole di 
pcrtleba 2.58 cola rendita di austriache 
ìiro 7.51. 

Detti béM furono ofirioatl nel 1871 del 
tributo diretto di. lire 163.66 e vennero 
stimati (iei oompìesaìvo valore di ita), 
lire IB,500. 
2-637 . Avv. DONATI. 
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IN CHIAEI (Prov. di Brescia) 

È per le Scuole elementari, oommer-
olaiì, ginnasiali, tecniche. — Scuole pa
reggiate alle regie, 0 fra le più riputate 
della Provincia. — Spesa anrua està 
moderata, come al programma. — Letto 
romito dal collegio. 

Ha inoltre, con partioolar riguardo al 
compUtameuto della contabilità e airap-
p endimento delle ìingao, un corso >il 
ode anni per quegli studii speciali che 
vggidì oocorrbuo al giovani, ì quali, non 
Uolendo o non potendo avanzarsi alte 
università, aspirare a qaalcono di que
gli altri impieghi Inerósi, che, più ohe 
in altri tempt> attu&Imeate abbondano nel-
l'odlerno movimento. 

Chiari non dista ohe circa venti mi
nuti dtilla stazione dì Coccaglio (linea 
Veuezta-MUano) ed ha regolare servizio 
d'omaìbtis. 

Por gli «chiarimenti «d U programma 
rivolgersi al Bettote 
2 612 Prof, sacerdote PIANI 

POLVERI ASTRINGENTI 
eho Tengono preparato 

nella Farmacia a S. Sofia in Padova 
da ANTONIO STOPPATO 

- É 

Non più Medicine 

^ n m ìli —H * * ^ * " ' — • • i m i ' , tt p 

Qisate polveri iî 'rvrno mirabilmente; 
calmare 1 dolori fr.tostin U 0 le diarree 
preso unn ogni due ore In mezza ohlo 
obera d'acqua. -— Riordinano in breve 
eoi loro 6 Sotto tonico e rcbbrante k 
funaioai digerenti turbate od illangui
dite, e giovano ìlifìùo corno preservative 
ouflo provenire tali disturbi prende»dom-
unft alla mattina ed uaa aiUii sera. 

Al imcclKCttto Ceni. OO , 
N. B. Si raccoinaiida ad ogni famìglia 

di tenersi provvista di qualche pacchetto 
er tuttt i casi accidentali, onde evitare 
e fatali conseguenze per la perdita di 

tempo. , ,, 2(Ì3£). 
f. 

*K* * • dA'^fWf • ̂ ^#t» H l l j <tndM« l l ' h B r tM( i v ^ «r^ ̂ v-^'^tv^m^Mm^^Ètm* 
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OGNI Ci IO ANO jB'introduoono in to
rà} e utica feuccddanei all'Olio di fegato di 
merluzzo, la maggior parte dei quali è 
di nessun valore. Il SJROP̂ O DI avavMo JODATO 
preparato afre:ddo, di €}nisiA«;K.v,rinnl-
406 in sé tvtti 1V ànteggi medi cali ; il dott. 
Guibont, modico degU ospedali di Parigi 
ne parla in qnesti termini: 

« U Stroppo di rafano lodato ha tutti i 
vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo 
lenza averne gli inoonvenìenti^ esso sti
mola Tappetiio 0 rialza le forze deiror-? 
ganismo, stante la quantità di iodio ohe 
contiene, esercita la più beneI|oa influ
enza sulle fabzionl respiratorie. Esso è 
utile speoialmente nell'etisìa polmonare 
Inoipiento, esercita non minore effloacia 
nelle affezicni scrofolose ê rachitiche. » 

^mmm 

m*^^m 
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ESTRATTO D'ISTANZA 
par nomma di perito 

p ' r - ^ * *' W^"^' . ' I r 

m t i 

Vi^y ," 
• g o A V ^ 

iW-f. ?J 
ÌÉ. 

:ì?.'' 
m>^ 

r* *• ->^^ 

ÊGNeiJ!!£ii.!i(Mifnor; 

A sensi e per l'affetto doiPart. 664 del 
Codice di piuo* civile si avvisai ohe dal 
flig. Btii baro CI. B. qnale amministratore 
ùm ootiooruo apeitu aalio gosiausLO del
l'oberato Antonio îinon veiine prodotta 
istanza liPìii. pre<:iidente di questo Tri-
funate oìvild e oorr. ^er la nomina di 
perai 01'd»i proceda alla stima dei sot- [ 
^odespriui banis -

In Comune di Battaglia 
Bue caijo in coutraia dai Mollnì, con 

anneiso terrduo ai mapp. n. 4tt, 49, 6)9, 
Wòy Oli 106 per pect» Oi.ns. 0.67 colia ren
dita di 11,0 24.58. 

In Comune di Este 
Campi 1.2.1&8 posti ia sezione di Motta 

descritti m mappa al n. 1798 arat. arb, 
•it, ptir port. 0.6 e colia renJ. di 1. 31.32 
JÒireit) do ,,ìnio sopra 1.fondi di utile 
proprietà ài Calore Domenico ed Antoaio 
lifAl̂ jlli q. iìanta e Tfivellmi Gaetano q. 
Antonio, descritti in mappa ai numeri 
1799 oasa colonica pert. 0.42 rond. 1.8.64 
3283 idem » O.o2 » » 8.64 
3930 arat. arb. vit. » 3*27 >> »17.07 

Jl canone livelurio è di lire 23.70* 
In Comune di iHonseìice • 

Diretto liomìnio sopra ì fondi dì utile 
proprlotà di ì3c&raboitolo Luigi q. An-
gielo descritti in mappa ai numeri 
3445 arat. arb. vit. oon frutti, pert. 4.58, 
rendita lire 30.68 * 3446 id. id., pert, 5,18 
rend. lir 34.71 - 3447 id. jd., pert. 1.06, 
jrend. i. 7.10 - 3451 odsa oolonioa porz. 
àx «orto 1̂ u. 4757, pori. 0.22, rond. 15.39 
<- 3452 id» id., pert. 0.22, rend. 1. 15.1̂ 0 -
3453 ortc, pert. O.Oó, rend. 1. 0.64 - 4758 
oasa col. con porz, di corte al n. 4757, 
pert. 0.i3, rend. lire 2.39. ^ 

Il cànone liveilario parte In denaro e 

Ì)arte jn generi h complejssivamente di 
ir» 102.3Ì. 

Si 'fa avvertenza poi ohe tutti 1 sud-
descritti beni sono indivisi fra il con
corso Zftuon ed il sig* Zennaro Giuseppe 
»l qnaU spetta la quoia d'un ttrzo. 
643 - BARBARO G. B. 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

6 settembre 
A mezzodì vero di Padova . 

Tempo medio di Padova ore 12m.S83.10j9 
Tempo medio di Roma ore 12 m. Ò 3. 38,0 

Osserioazioni me ieoTQioyùhe 
eseguite all' altezza di m. 17 dd suolo, 
e éi m, 30,7 dal livello medio del mare. 

'•t^^if-i 
« • M t t M . 

^'i 
mi 4 ^eìtcìufire 

'?< 

" -1 K. it\-ì ' 

i^ì-ifi 
w 

3Z 

^t^.^N; 

'i^'^i) • s 

'^f? 

• i t is i 
3̂r 

Barom. a 0̂  — mìll, 
Termomet.centigr, 
Tens. del vap, acq. 
Umidità relativa. , 
Dir. e for. del ventò 
Stato del cielo . . 

j ^ j /^2tHw*^j 
•s' 

Ore 
9 a. 

' 758,7 
tl9"8 
1457 
85 

NE 1 
ser. 
nuv. 

Ore 1 
3p. 

757,g 

l*,3i) 
60 

0 1 
nuv. 
ser. 

• 

Gre 
9p. 

• 1 1 1 

'7S7,4 
^20''2 
15,12 
86 

NO 1 
quasi 

ser. 

Rappesentante in PADOVA il sig. A. O». 
Ciardi Brooebl . 2-467 

Dal mezzodì del 4 al mezzodì del 5 
Temperatura massima «=••« 4- 2b0,0 

ÌG%1 mimma «»> -f 
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2-644 Valentiner e 
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ues 
• . . •' • •• , . • • 

a i r ll0iver«»ha di l^adoTa 
. -i. , 

; :Un po' più di luce sugli 
avvenimenti politici e mi^ 

PnPM^A litari dell'anno 1866. 
Prezzo Lire 
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PREM. TIP. EDIT. SACCHETTO 
> ^ ^ . ^ ^ F i - h r f a ^ % ^ i ^ 
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ESTRATTO DI BANDO 
l i i~i • ~ i ~ I I I I . 1 i r I 

Dinanzi 11 R. Tribunale civile e oorr. 
di Padova, sezione unica delle ferie, al
l'udienza del giorno 14 ottobre 1873 ore 
. 12 meridiane, a richiesta del sig. Isacco 
Folaoco di Padova^ rappresentato dal 
8ott(. scritto, avrà luogo iu confronto del 
«ig, G. B. Meggìorato di Abano l'incanto 
jjer la vendita dei beni qui sotto de-
scrit\>i, autorizzata, con seut̂ inza del Re-
Ipio Tribunale stesso in datba 11 giugno 
1872 dobitumente rogistrats. 

Il'incanto avrà luogo in un sol lotto 
e verrà aperto col ribasso di cinque de
cimi del valore di stima. 

Seni da vendersi 
I 

1. Fabbricato per bàgui termali de-
(SDritto in ceueo al mappato n. &0S della 
fiuperfleìe di pei'Uohe 0.44 colla rendita 
d* fcust. lire 145.67, 

2, Casa al meppala n. 1515 della su- 1 
perfida di paniche 0.12 colla rendita dì 

*nst* lire 6.71,, 

iinutu 

rvj 

^UBfMF 

T] delle note già litografate 
l l \ j di Diritto Civile soltanto 

lUlìJj per r indirizzo dei giovani 
studenti.' Padova 1873, 1 voi. in 8.*' di pag. 487 

Lire SE^ " 

ULJ 

9 

t 

Un eroe della penna. Tradu
zione dal tedesco, 1 volume 
in 16* di p?ig. 372, Padova 

m 

Qo 

r̂  
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V.ASERVI delia Frem. Tip. edit. SACCHETTO 
il 
N. 1063 A 
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^ fixdova 1873. Prcm. Tip. Sacchetto, 

Il pubblico è porfettaro'Siito garantito ooctro i surroiSfati T̂ Aefloî  ì fabbricanti 
del quftli aono obbligati a dioM r̂ara non clonerai oonfonior^ ì loro prov̂ olU l-

Guarisce radìcslminto ìt cattivò digestioni (diepepsic), gastriti, nevralgici, stiticUerat abiiunlft, 
emorroidi} glandoìC| ventosità, palpitaziotìCg, diarrea^ goDÉicKia, capagircj ronzio di oreccLij acìdiU 
piluitaî  emicrania, nausee e Torniti dopo pasto ed m tempo di "Sgravidansa; dolori, enideaie 
granchi) spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri vwcori ; ogni disordine del fegato, 
vervii membrane mueoxe e bile^ insonnia, tosse, oppressione;, asma, catarro^ bronchite, tî i (G&D 
lunzLono); pueumonit eruzionej> dcperimeatoj diabete, anemia, rc\̂ EatvtÌBiRO) getta, febbre Utètia 
vi:eìo e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso Linneo, i pallidi colori, mancanza di me-
ttruì} di freschezza e di energìa. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deb^U é per 
e persone d'ogni, età, formando fanoni muscoli e lodcxza di carni ti più slremati di * "̂ ^ 
Sccnomissa BO volte il §MQ pr^^»Q in altri rimedi e n^trUc€ n^e^ii^ vhs la tur^e^ fcc 

doppia «#uHimnto* 
^ . 9d,OOa g n a r l g i o n l a n n u a l i 

Gira Pi* 7Bj8i4 Bra, 23 febbraio 1878 
Bssendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, lì «ignori medici non volevano più 

;iitarla^ non sapendo essi pia nulla ordicarle* Hi venne ia felice idea di sporìmentare la non 
mai abbastanza lodata Rwalenta Arabica^ t nê  ottenne un felice risultato, mìa madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GioaDA»Bif«o CARLO, 

Paoootì (Sioilia) 6 marzo 1871. 
Da più di qaaitro anni m! trovava afflìtto da diuturne ìadigoationi e debolezza 

di vontrioolo tale, da farmi disperare d«l riaoqaisto della mia salute. Tutta lo 
cure prescrittemi dai madioi e da mo sorupoloisamonte osisecvate, non valsero che 
a viemaggiormenttì gnastarmì lo stoaoaoo ed avvicinarmi alla tonabiu Qasudo p r̂ 
ultimo esperimento avento adoperato la R;Talenta Arabica Da Barry ricuperai, 
dopo quaranta giorni la'jperduta salate. -. " VmoENzo M^ANINA. 

' Puvigì, 17 aprile iSf i l 
$igmr$ — ^ In ficguito a malattia epaitica io era caduta in uno stato di deperimMlo cbe durala 

da ben «etto anni. Mi riusciva impossibile di leggere © scrivere; io soffriva di battiti ncrvp" per 
tutto il corpoj la digestìouo era dìfflcilissimaj persistenti !e insotìnic, ragitnsaiono nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intera sonsia verun riposo, era sotto il pĉ o d̂ unj* mortale 
tristezza^ Molti medici mi avevano prescritU inutili rìaî dì̂  omtiì di**f̂ erftii\lo volli far pifì'va dtlla 
vostra farina dì salute, Da tre mesi ê sa fom â il mio abitualo nuirimonto. II vero nome dì J?fl-

^vaUnta non conviene, poiché, grazie a Dioj essa mi ha fatto rivivere e riprendere ^ la ruiapo* 
fiinionc sociale. Marchesa 05 Màu^^n, 

Cura n. 71,Ì60. " Trapaai (Sicilia), 18 aprila 1868, 
Dà vaQt'aaal mìa moglie è stata aésftUta da un fortissimo attàcou servoeo o 

bìlìoao; da otto anni poi di un forte palpito al cuore s da 8tr.ì,ordiaRi'ia giodfzza, 
tanto cUi uon potava fare un passo oè salirò an solo grrpidinof piò ora tormentata 
da diuturne iusonnio o da otntìoui^ta «laacauza di respiro, oh^ la rendevano In
capace al p'iù leggiero lavoro donneisoo; Tanto modica non h.s. mai potuto giovar 
ora f̂ oend uso della vostra Rovaiesta Arabion in ectto giorni fiparì la sut gou-
laozza, dormo tutto lo notti intere, f* le sua lunghij p&s»*gglata, e trovasi poi fat
tamente guarita, ATANASIO IA, BV̂ RBE'SA, 

• Ravino, distratto di Vittorio, 18 maggio 1868». / 
Da duo mesi a quflsta parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza ve

niva attaccata giornaimeato da fabbro; esBti non kvova più appetito, ogni ooaa, 
ossia qualsìaiji oibo lo f&oova nausoy., per il ohe era ridotta in estrema doboììrizza. 
da non quasi più alzarsi da Itit-to, oltre alla febbre «ra alTotta auoho da forti do
lori di stomaco o da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra con raoUo 
I prodigiosi èffotti della Ravakuta Ar&bìoa indussero mia mogliu a prenderle, od 
lo dieci giorni che no fa û o la febbre scomparse, acqsaistò fora», mangia con eew-
sibllo gusto, fu liberata dalla stitìchazas, e ai occupa -volentiari jldfll disbrigo di 
qualche faccenda tìOiueetioa. : • B. GAUDIN. ' 

PpeaSBii La scatola di latta del peso di l { i di chiU fr.ai:SO; i i2 cbìl. fr. l'Mi 1 cblogr. 
Ir, Bi % ehilofjr. e ì\th\ Ì7:B0i 6 chìl. fr, S(ij IS cMlogr. fr, 6S, 

i • 

•é 

Mmmmnvi 
ì{2 chìL fr. 4.50j i chil. fr. 8. 

mi mw wmTA 

ir-r 
Cvra n" 611,716 4L, - Parigi, H ;ap île iStffit 

mire, ed Signore -^ Mia figlia che solSriva eccessivamente, non poteva più uè digerire - nò, dor 
era oppressa da insonnia^ da doboleassa e da irritaaìouc nervosa- Ora ossa sta bémssìiiio ^r^zìe 
alla Jkcvalenia al Ciocùolatù^ che le ha reso una perfetta saluto^ buon appetito^ buona digestìim& 
tranquilliti dei ncrvi:̂  sonao riparatore^ noiozm di carni ed un*allegrsjza di spirito- a cui da iuiigo 
tiBmpo non or» più avvezza» * Wm HO ÎTÎ QJ*. 

Poggio (llmbria)j ^9 mu^gio ISfiU, 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cmnìco reusî atismo .da farjiifìi stare iu [ett» 

tutto l'inverno, iBnLilmaute mi libprai da i|ae;sti liiailorii marci dô la yòsttdi mùvmgliosdi Hr.vakrAtì 
tij Cioccolùtt^r^ ' ' "̂  . .̂  FftAHCKMo Bfiifî v: ^ sìutlaiuo. 

Cwra rt^ 70,408 Cadice (Spagna),, 8/g^^^^ 
$ignorf^'Tn Ho il ĝ ân piacere di poter dirvi che mia inoglio, pj|<?,. soficrse ". per lo spazii? di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue^ è perfèttamente guarita colla ve-
Ara incorapMabilc Hev^^lmta'al Cioccof/j^m, • ' VimiaTK MOTJIKO:̂ ^ ' 

IPF®KS$: In Poh^e^. scatole di latta per IS thtQ t %M\ per %i fr. A: SO; per 48 fra, 8 
t)or VÀQ fr, 17:50. In Ta^^cl : per ì%. taxie fr. :2:50; per U k. isSpi per 48 fr. .8, 

Gasa B&riî y dra B8*ì"rj-̂  e Ct&iî fij*» % via Oporto^ formo, 
RivendÌLori in tutte IQ città d'Italie, presso 1 principali fĵ rmaoistl a dcoghlej^ i,.. 

?^iV©53^«lltor^Ìj; a Ì^AM0"¥A. Roberti; Zaueui; IHaneri e Sauroj Cavazianì, farmaci^u 
e ppesso LK;i:zaro Ffìrtile guiicessore Lois^ Parr^fìoia ni Pont^ di San Lorciszo, 

FOllDKNOME, Rovigiio ; farm, Varamni. — FOSTOGRlfAROo A, MuUpierìj farxa. - - ilOVlGO 
A piegò; G. Caffagaoli. ^ S, VITO Ai TAGLI AMENTO. PieU ô Quartara, fariaacists.. ^- TOL-
iììiRjJZO* flius. Chiusai farm. — TREVIlSO. Zanetti, ™ UDINE. A. FiUpxiMÌ; Commessati. -* 
VENEZIA* Poncì; Zampironi; Agcnriù ftostantini; Antoaio Àneillo; lìcìhnato; A Longega^ ~ • 
VEROKA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Gos* Beggiatto. -^ VIGENZA. Luigi —gialo; Yaler:. 

VÌTTORIO^CENEBA. L. Marchetti, farm. - BASSANO, Luigi Fabris di Baìdassare/« FEL-
!̂ RK. Nicolò Oaa'Rrmi. — LEGNAtiO. Valeri. 

ODKRKi*. L. Cinotti; h. BismutU» 
^t^ ĵunqjfBtnenrtPnv^Minir tiU*vmir-ttvtttMS.*tHt 

MANTOVA. F. Dalla Chiara 
I ' L I 

fari Ui 
* v̂  ÌG^Ìe, 

4:#iAU''4^V*HFn>. 

presso la prem. Tipografia-Editrice F . Sacchetto 
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